
ATTO N. DD-A20 54 DEL 12/03/2020

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

A2000A - CULTURA, TURISMO E COMMERCIO
A2008C - Promozione turistica

OGGETTO: Ex l.r. 75/96 art. 16 - D.D. n. 551 dell'01.12.2015. Istituto per la Tutela 
dei Beni Cartacei – IREL Onlus, provvedimento di revoca del contributo - 
anno 2015. Presa d'atto economia di spesa di euro 6.312,50 sul "Fondo" 
n. 238 costituito presso Finpiemonte s.p.a..

Premesso che:
▪ la precedente legge regionale 22 ottobre 1996, n. 75 “Organizzazione dell'attività 

di  promozione,  accoglienza  e  informazione  turistica  in  Piemonte”,  all’art.  16 
prevedeva  la  concessione  di  contributi  per  la  realizzazione  di  manifestazioni  e 
iniziative  finalizzate  a  pubblicizzare  o  propagandare  le  risorse  turistiche  e  a 
determinare flussi turistici verso specifiche località o verso il Piemonte in generale;

▪ al fine di poter dare applicazione alla suddetta norma, con D.G.R. n. 29–1745 del 
13/07/2015, la Giunta regionale aveva individuato i criteri per il triennio 2015-2017 
per  la  concessione  di  contributi,  stabilendo  altresì  di  avvalersi  di  Finpiemonte 
S.p.A.  Società  regionale  “in  house  providing”  per  lo  svolgimento  dell’attività 
inerente l’erogazione dei contributi per l’anno 2015;

▪ ai  sensi  dell’art.  16  dell’ex  l.r.  75/96,  sono stati  approvati  con  D.D.  n.  348 del 
07/08/2015  l’  “Avviso  per  la  presentazione  di  domanda  di  contributo  per  la 
promozione delle risorse turistiche piemontesi per l’anno 2015” e con D.D. n. 551 
del 01/12/2015 l’elenco dei beneficiari ammessi a contributo, con relativo importo 
riportato a fianco di ciascuno e CUP cumulativo: J63J15000110002;

considerato che:
▪ il  Settore  competente,  con  nota  prot.  n.  887  del  19/01/2016,  ha  comunicato 

all’Istituto per la Tutela dei Beni Cartacei – Irel Onlus (C.F. 97713070015), con sede 
in via San Dalmazzo 6/c,  Torino (To),  la concessione del contributo relativo alla 
manifestazione  “Il  Verismo  Francese  e  le  scuole  Piemontesi”  di  €  6.312,50  e, 
contestualmente, ha richiesto la documentazione necessaria per la liquidazione del 
medesimo;

▪ la documentazione trasmessa agli Uffici, prot. n. 5087, 5088 e 5091 del 06/04/2016, 
non è stata ritenuta idonea ai sensi di quanto stabilito al punto 4 dell’ "Avviso" per 
l’anno  2015.  Infatti,  sulla  base  della  rendicontazione,  il  contributo  concedibile 
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risulta inferiore a euro 5.000,00 e quindi non assegnabile, ai sensi del punto 4.4 
dell’ “Avviso”;

vista  la  nota  prot.  16301  del  31/12/2019  con  cui  si  è  comunicato  l’avvio  del 
procedimento amministrativo di revoca, ai sensi dell’art. 7 della Legge 07/03/1990, n. 
241 e s.m.i. e dell’art. 15 della l.r. n. 14 del 14/10/2014, dando facoltà al beneficiario 
di  produrre  memorie  o  documenti  in  attuazione  del  diritto  di  partecipazione  al 
procedimento, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione medesima;

preso atto che la medesima comunicazione è stata ricevuta dai Soggetti interessati in 
data 10/02/2020 e alla scadenza del termine di cui sopra, il beneficiario in questione 
non ha fornito memorie o documenti, si procede pertanto alla revoca del contributo 
concesso;

dato  atto  che  l’importo  di  cui  sopra  costituisce  un  risparmio  di  gestione  sullo 
specifico  “Fondo”  n.  238  istituito  presso  Finpiemonte  s.p.a.  per  l’erogazione  dei 
contributi in questione in attuazione della convenzione repertoriata con n. 00257 del 
14/08/2015  (determinazioni  dirigenziali  n.  246  del  11/06/2015  e  n.  505  del 
26/11/2015);

attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

tutto ciò premesso;

IL DIRIGENTE

LA DIRIGENTE

Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

• la  Legge  n.  241/1990  "Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e la legge 
regionale 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione";

• il  D.Lgs.  n.  165/2001  "Norme  generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle 
dipendenze  delle  amministrazioni  pubbliche"  (e  s.m.i.)  (artt.  4  "Indirizzo 
politico-amministrativo.  Funzioni  e  responsabilità",  14  "Indirizzo  politico-
amministrativo" e 17 "Funzioni dei dirigenti");

• la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 
"Attribuzioni dei dirigenti");

• la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", 
Titolo VI (Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 
(Indirizzo  politico  -amministrativo.  Funzioni  e  responsabilità)  e  96  (Ruolo 
organico del personale regionale);

• l'ex  legge  regionale  22  ottobre  1996,  n.  75  e  s.m.i.  "Organizzazione 
dell'attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte";

• il DPR del 28 dicembre 2000, n. 445, "Testo unico delle disposizioni legislative 
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e regolamenti in materia di documentazione giustificativa";

• il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", modificato dal D.lgs. 
25 maggio 2016 n. 97, e relative circolari attuative della Regione Piemonte;

DETERMINA

▪ di revocare, per quanto espresso in premessa, il contributo di € 6.312,50 concesso 
con D.D. n. 551 del 01/12/2015 ai sensi dell’art. 16 della precedente l.r. 75/96 per 
l’anno 2015 a favore dell’Istituto per la Tutela dei Beni Cartacei – Irel Onlus, a cui 
non è mai stato erogato il contributo in questione, per la manifestazione “Il Verismo 
Francese e le scuole Piemontesi”;

▪ di prendere atto dell’economia di spesa di € 6.312,50 sul Fondo n. 238 istituito 
presso Finpiemonte s.p.a. per l’erogazione dei contributi in questione, in attuazione 
della convenzione repertoriata con n. 00257 del 14/08/2015.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni 
dalla comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel 
termine di 180 giorni dalla comunicazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
“Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”.

Ai sensi dell’art. 26 comma 2, del D.lgs. 33/2013, e s.m.i., si dispone che la presente 
determinazione  sia  pubblicata  sul  sito  della  Regione  Piemonte,  sezione 
“Amministrazione Trasparente”.

LA DIRIGENTE (A2008C - Promozione turistica)
Firmato digitalmente da Alessandra Fassio

Pag 3 di 3


